
MOZIONE FINALE APPROVATA PRESENTI CONVEGNO 4 NOVEMBRE 
 
Le associazioni, le cittadine e i cittadini che il 4 novembre 2015 hanno partecipato in 
questa sede a un primo confronto sui contenuti fondamentali dell'enciclica “Laudato si'” 
riconoscono il grande valore delle analisi e delle indicazioni programmatiche in essa 
contenute, e ne raccolgono l'invito a un impegno sempre più serrato in direzione della 
difesa della Terra, di tutto il vivente, della giustizia sociale e della lotta contro le 
disuguaglianze che affliggono soprattutto i più poveri. 
 
Per questo, sulla base dei 12 punti indicati nella premessa, essi si impegnano a continuare 
su basi più operative in confronto iniziato oggi, riportandolo negli ambiti delle loro attività 
quotidiane e cercando ogni volta di tradurlo in iniziative pratiche di informazione, 
divulgazione, mobilitazione e aiuto reciproco. 
 
Decidono fin da ora di partecipare e di promuovere la più ampia partecipazione possibile 
alle manifestazioni indette per il 29 novembre, per esigere che al vertice che si svolgerà a 
Parigi tra il 30 novembre e l'11 dicembre vengano assunti impegni vincolanti e rigorosi per 
contenere il riscaldamento del pianeta entro i 2 gradi centigradi, onde impedire che i 
cambiamenti climatici in corso assumano un andamento irreversibile e rovinoso per la 
sopravvivenza stessa della specie umana e di miliardi di altri esseri viventi su questo 
pianeta. 
 
Si impegnano a proseguire, nelle forme che ciascuno riterrà opportuno, la battaglia per 
fermare la privatizzazione dell'acqua e concretizzarne il diritto all'accesso, come dichiarato 
dall'ONU, con l’assunzione nelle istituzioni internazionali di un Protocollo mondiale e di 
una Autorità mondiale, per impedire il consumo e lo spreco di suolo, contro le trivellazioni 
che perpetuano il ricorso alle energie fossili, per valorizzare pratiche agroforestali 
sostenibili e per imporre che anche dopo il summit di Parigi si continuino a perseguire 
impegni vincolanti ed efficaci per il contenimento delle emissioni inquinanti e climalterantie 
per la decarbonizzazione. 
 
Esigono il riconoscimento alla protezione internazionale per chi fugge da disastri climatici, 
eventi meteorologici estremi, desertificazione, mancanza di terra, di cibo e di acqua. Nel 
contesto attuale è infatti ancor più tragico l’aumento dei migranti che fuggono la miseria 
aggravata dal degrado ambientale e che non sono riconosciuti come rifugiati nelle 
convenzioni internazionali e portano il peso della propria vita abbandonata senza alcuna 
tutela normativa. 
 
 
Si riconvocano all'inizio del prossimo anno, in data da definirsi, per un confronto di 
carattere seminariale in cui presentare e discutere le buone pratiche in campo sociale e 
ambientale messe in atto nel corso del tempo e le modalità in cui ciascuna 
organizzazione, cittadino o cittadina ritiene possibile e produttivo portare avanti le 
indicazioni emerse dal confronto odierno. 
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